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Cultura e Spettacoli

 
RAVENNA 
Dante si tinge di giallo e chia-
ma a raccolta scrittori e appas-
sionati di narrativa poliziesca. 
Prospettiva Dante lancia Giallo 
Dante, il nuovo concorso di 
racconti che invita a rileggere 
il sommo poeta attraverso le 
lenti del mistero e dell’indagi-
ne. Un’idea che trova subito il 
sostegno di Giancarlo De Catal-
do, presidente della giuria: 
«Nella Commedia c’è l’univer-

so. Perché Dante non potrebbe 
diventare anche giallo?». 

Il concorso accompagnerà la 
XV edizione di Prospettiva 
Dante, in programma a Raven-
na dal 16 al 20 settembre, e pre-
mierà racconti gialli e polizie-
schi ispirati alla figura di Dan-
te, al Trecento fiorentino o a 
personaggi e situazioni della 
Commedia, con ambientazioni 
e riferimenti danteschi ben ri-
conoscibili. Gli elaborati, di 
massimo 40mila battute, do-
vranno essere inviati entro il 
31 marzo 2026. 

I primi tre classificati riceve-
ranno un premio in denaro 
(1.000 euro al vincitore, 500 al 
secondo e al terzo), mentre i Giancarlo De Cataldo, presidente della giuria

dieci racconti finalisti saranno 
pubblicati in un’antologia de-
dicata. La selezione sarà affi-
data prima a docenti di mate-
rie letterarie e poi a una giuria 
d’eccezione che, accanto a De 
Cataldo, vede Nicoletta Mara-
schio, Domenico De Martino, 
Marco Vichi, Roberto Riccardi, 
Nevio Galeati e Federica Ange-
lini. 

Un progetto che conferma la 
vocazione di Prospettiva Dante 
a dialogare con il presente, di-
mostrando come il poeta sap-
pia ancora parlare ai lettori 
contemporanei, anche attra-
verso i codici del noir. 

Sul sito prospettivadante.it è 
possibile scaricare il bando.

Alighieri in giallo con il concorso di Prospettiva Dante
Fino al 31 marzo aperte le 
candidature per racconti 
gialli e polizieschi ispirati 
alla “Commedia”

GIANCARLO DE CATALDO È PRESIDENTE DELLA GIURIA 

OLTREMISURA 2026

«Avrei preferenza di no» 
Il teatro che resiste a Montescudo
Dal concerto poetico di Roberto 
Latini alle camminate sonore: un 
cartellone che sussurra con forza
 
MONTESCUDO 
LUCIA LOMBARDI 
Un rifiuto gentile, ostinato, ra-
dicale. «Avrei preferenza di 
no», la frase che Herman Mel-
ville affida a Bartleby diventa 
il manifesto poetico e politico 
di Oltremisura 2026, la nuova 
stagione di teatro contempo-
raneo del teatro Francesco Ro-
saspina di Montescudo, curata 
dall’associazione L’Attoscuro.  
Una rassegna che, anche 
quest’anno, sceglie di andare 
controcorrente, interrogando 
il presente attraverso linguag-
gi scenici diversi, sguardi obli-
qui e storie “minuscole” capa-
ci di scardinare le grandi nar-
razioni dominanti.  
Organizzata in collaborazione 
con il Comune e l’assessorato 
alla Cultura e allo Spettacolo 
di Montescudo–Monte Colom-
bo e con la Pro Loco di Monte-
scudo, Oltremisura 2026 ha il 
patrocinio della Provincia di 
Rimini e la partecipazione del-
la Cgil Rimini. Una rete di al-
leanze che ribadisce il valore 
culturale e sociale di un pro-
getto ormai punto di riferi-
mento per il teatro contempo-
raneo in Valconca.  

Il titolo della stagione richia-
ma la figura di Bartleby, «pal-
lidamente lindo» e irriducibile 
nella sua scelta di non ade-
guarsi, simbolo di una resi-
stenza silenziosa che chiede 
rispetto, attenzione e cura. È 
da qui che prende forma un 
cartellone denso, articolato, 
capace di attraversare poesia, 
teatro di figura, narrazione ci-
vile, dialetto, sperimentazio-

ne sonora e camminate perfor-
mative, arte.  

Il sipario si alza domenica 11 
gennaio con Roberto Latini e La 
delicatezza del poco e del nien-
te, concerto poetico per voce 
sola che intreccia testi e poe-
sie di Mariangela Gualtieri: un 
attraversamento fatto di silen-
zi, confidenze e parole-luccio-
le, dove la voce diventa spazio 
di ascolto e incanto.  

Il 18 gennaio arriva Spritz 
della Compagnia Baladam B-
Side / Beatrice Baruffini, un 
corto di teatro di figura da ta-
volo, delirante e politico, in 
cui due bicchieri prendono co-
scienza di sé e si ribellano allo 
sfruttamento, parodiando im-
maginari collettivi tra sociali-
smo, erotismo e cinema main-
stream.  

Il 15 febbraio è la volta di 
Esperando della Compagnia 
Orizzonti Nuovi, regia di Mi-
chele Zizzari: un’opera ironica 
e poetica sull’attesa come con-
dizione esistenziale, che dia-
loga con il teatro dell’assurdo 
per raccontare, con leggerez-
za amara, le grandi domande 
dell’umano.  

Il 22 febbraio il palco ospita 
Denis Campitelli in Zitti tutti!, 
testo di Raffaello Baldini: un 
fiume di parole in dialetto ro-
magnolo, comiche e implaca-
bili, che restituiscono il ritrat-
to nevrotico e profondamente 
umano di un uomo “normale”.  

Il 1° marzo torna Oscar De 
Summa con Parallele sono le 
rette dell’amore e della morte, 
un racconto che intreccia me-
moria personale e fisica quan-
tistica, seguendo il filo invisi-

bile che lega due vite oltre il 
tempo.  

Il 22 marzo Pem Habitat Tea-
trali presenta Lo sciopero delle 
bambine, con Rita Pelusio e 
Rossana Mola: la storia dimen-
ticata delle “piscinine” mila-
nesi del 1902, raccontata da 
due piccioni testimoni, in una 
narrazione arguta che parla di 
lavoro, diritti e sguardo con-
temporaneo.  

Il 29 marzo approda al Rosa-
spina Ashes di Muta Imago, 
vincitore del Premio Ubu 
2022: un’esperienza immersi-
va dove il suono diventa viag-
gio nel tempo, flusso di vite, 
presenze effimere che esisto-
no solo nell’istante della voce.  

A chiudere la rassegna, do-
menica 26 aprile, Valli sonore, 
una camminata collettiva gui-
data dal naturalista Tommaso 
Semprini Cesari, per ascoltare 
e leggere il paesaggio attra-
verso la storia ecologica e an-
tropica del territorio.  

Completano il programma 

Il 22 marzo Pem Habitat Teatrali presenta “Lo sciopero delle bambine” con Rita Pelusio e Rossana Mola  :LAILA POZZO

tre appuntamenti in sala mo-
stre con le opere di Alexa 
Invrea (11, 18 gennaio), Laura 
Nomisake (15, 22 febbraio) e 
Stefania Sbrighi (1, 22, 29 
marzo).  

Al termine di ogni spettaco-
lo, l’aperitivo offerto dalla Pro 
Loco diventa ulteriore spazio 

di incontro e condivisione.  
Oltremisura 2026 si confer-

ma così una stagione che non 
alza la voce, ma sussurra con 
forza: un invito a rallentare, a 
scegliere, a dire – quando ser-
ve – «avrei preferenza di no». 
Info: 347 5838040  
info@lattoscuro.it 

Domenica 11 gennaio Roberto Latini in “La delicatezza del poco e del niente” 
concerto poetico per voce sola con testi e poesie di Mariangela Gualtieri 
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